
.

A.uno 1 79. Ngu - Sabato G·1*gûo Num. 178.

ASSdCIAZION I INSEMIONI

Comgesi i Rendiconti Ugoiali del aman..! yg,yPariséenW: Trin. ha. An
altroavvisecent. 30perMissBasismeROMA ................u.... M 81 o iperipdi linea.Per tutto il Eegno ...... 13 25

Solo Giorna4e, sensa Ren4ioogti:
ROMÂ'. .,................ 9 17 8¾

Le Aseppiasiemi 9 le lassezioni si ri.

tesimi à por utto il Regno denh. InTorine, via;4eua0erteem
imila erogetr o.coggildo pio. TIEL REGNO D'ITALIA. ··::.L...,....
Le Assoolanoni & oorrono dal 1 del

stero ag¾Ufief90sts11.mese.

massam an i l i el i i i i I

I signpri che 4esi4erano d.I associarsi e
quellt gi quali seado col 30 giugno 1872,
e che lytendono 41 Tingevgre la lorg psy
clazione, sono prega‡I di farlo sollsee(ta-
mente, per evitare ritardi ed interruzioat
mella spe41slotte delgiornge.
Baccontandasi di untrq la fascia aBe let·

tðre di reclama e divieonferma di assðeia-
zione.
Le demande di associazione e di insers

slosie con vaglia postale in PIBGO AFFRA

oATO e een higlietti di Banea in PIEGO AF-

FRANGATO e RA000BŒANDATo, od Assiconi-
TO, debbono essere indirizzate alP Amalm-
STRAÈIÓNE #0118 GUXellaÖffióiale, IBÊ0MS,
via de' Encchesi, n. 4.

PARTE UFFICIRE
E N. CCCI,II (ßerie 26, parte supplemep-

¼re) dega Raccoldau¾ delle leggi e deigeerebt
del Regno conskiúe a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ER IIA DI DIO E PER VOLOgTÀ DRI.LA g31gE

RE D ITALW -

isto l'articolo 8 della legge 26 luggo 1864,
n. 4513;
Visto il regolamento adottato dalla Deputa-

zione provinciale di Calbanissetta per l'applica-
ziðne della tassa di famiglia o fuocatico nei co-
muni deHa provincia, approvato con Nostro de-
creto, & agosto 1869;
Visto il successiveNostro decreto del 15 ot-

tahre 1871, concernente le modificazioni appor-
tate al pyc

.

te r4gglsniento ;
V þ deh,.qragiqqq emessa dal Consiglio

comunale di Caltanissetta in adungsza #el 27
dicembre 1871;
Vista la deliberazione della Ðeputazione so-

pradetta, emessa in seduta del 4 febbraio 1872;
Udito il parere delConsiglio di Stato;
IA PR990sha 4e) Watro dellp ¾nanze ,

Adame decretyt9A4epretie A:
Ar#cole usico, E approvata à deliberazione

emessa dalla Deputagione provinciale di Calta-
aissetta in adunanza Rel 4 febbraio 1872, con la
quale si autorizza il comune di quella città ad
eccedere nea applicagione della tassa di fami-
glia o fuocatico, il limite massimo di L. 40 sta-
bilito poi imoto art.3 delprecitatoregolenento,elevandaio the «
Ordiniamo ahe B presente deoregmaatto

dèt sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Re talia, Ipandan4e a chiungue spetti
i qssegrÌP. e gi Au'lp osservare.
Date a Napok add) 23, Imaggio 1812.

VITTORIO EMANUlitP.

Il N. CCCIV (ßerie 29,paa e e)
dellaikaooolta uf¢ciale delle leggic e de deereti
WeNIby#o contiene-# sepante deerdo.

VITTORIO ÈMANGELÈ II
PER GRAZIA DI DIO E PER VÑOÀÊ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Part. 8 R&Nt%! e 2F luglio 1868, nu-

mero 4518;

Visto l'art. 4 del regolamento per rapplica-
zione della tassa di famiglia o filoatico, adot-
tato dalla Deputazione provinciale di Catania
ed approvato con Nostre decreto del 6 febbraio
1870;
Viato il saceessivo Nestfo decreto de161aglio

1871;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

coingnale dijicosia in adanaasa geh gennaio
1872;
Vista la deliberazione del 17 detto mese ed

anno della predetta Deputazione di Catania;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finante;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione

emessa dalla Depatazione provisniAls di QAha-
nig ia seant,a de) 17 gegnAio 1872, epn la quale
si autorizza il comune di Niepsia di eccedere,
nell'applicazione della t,essa di felpiglig o fuo-
optigo el corrente peercizio, il limitp massirgo
di L. 20 stabilito nell'a t. 4 del yirecitato rego-
lamento, élefandolo fino al raddoppio, e cioë g
L. 40.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigitto dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufnejale delle leggi e det decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dató n'Ñàpoli, addl 23 kggià 1871.
VITT0ÈIO EMANUEL.¾

QVINT¢No SELLA.

ß. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica con decreti del 30 maggio e 6 giu-
gno 1872:

A cavaliere:
Masini pre£ Cesare;
Foñaladawlo, y of. di accompagpamento asir

l'Istituto 1\(psicale di Firenze.
Sulla proposta del Ministro di Agrienitura,

Industria e Commeroio con decreti del 9 giA-
gno 1872:

A cavaliere:
Capozzi Giuseppe, deputafo al' Parlamento

nazionale;
Rega Gimpeppn, id.;
Beretta Cesare;
Troccoli Francesco Paolo;
Zerbi Giuseppe.
E nell'Ordine dei 84. Maurizio e hagarq;
Balla prepoela del Ministro degli Esteri con

decreto del 2 giugno 1872:
De Bojani nob, Ferdinango,
SEla yi poetardei Mintet delte Finánzeeen

decreti del å giugga,1872:
A egynnendgpre

Novelli egy. Luigi, gippttoge genergdeLpe-
bito Puþbligo , ,

A ginziale :
Jopal cáv. ing. GingmitBattiatg, cafo gfåf-

visione di 1*elmiksW n fíñietèro Abl¾ Franze;
Bianchi saw.,Fraueen o, id, ido

A cavaliere :

Tesio caakiètro,iindeañante di&aansa

Bocchiola Giuseppe, id. a Cagliari;
Carroggio Giov., id. a Susa;
Tonarelli \\farco, id. a Roma;
Brusa Francesco, già delegato dalla Corte dei

conti per la firma delle cartelle del Debito Pub-
blico ;
Burgonzio Vincënz ,ki
Giolitti cav. avv. Giovanni, capo di sezione

nel Ministero delle Finanze.

Con R. decreto in data 20 maggio p.g., sulla
proposta del Ministro della Marina, fuffiziale di
Iiorto di 3* classe Plaisant Giuseppe, è stato
collocat,o a riposo in seguito a súa domanda e
per comprovati motivi di salute a dataro dal 1°
luglio p. v.

I I

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.
Esami di ammessione e di concorso ai posti gra-
tuiti vacanti n<lla R. Scuola Superiore di me-
dicina esterinaria di Napoli.
Pel venturo anno scolast,ico 187>73 ei ren.

(ono vacanti nella Itegia Scuola Superiore di
medicina veterinaria di Napoli n. 4 posti gra-
tuiti, riparLiti nel modo seguente: '

Per la provincia di Bari . . . . . . 1
Per la provincia di Molise . . . . . 2
Per la provincia di Calabria Citeriore . 1

Gli esami di ammessione e di concorso si da-
ranno ne'capoluoghi di provincia nel mede di
agosto 1872, e nel giorno fissato dal Ministero
della Pubblica Istruzione.
Per esservi ammesso ogni aspirante deve pre-

sentare al prefetto della rispettiva provincia,
almeno 15 giorni prima obe incomincino gli
esatni, una domanda corredata delle seguenti
attestazioni:

1° Fede di nascita, da cui risulti avere lo aspi-
rante Petà di 15 anri compiuti;
2° Attestazione di buona condotta, rilasciata

dal siadaco del comune, in cui ha il suo domi-
cilio, ed autenticata dal prefetto o sottoprefetto;
3° Dichiarazione autenticata, comprovante

che ha riportato, con buon esito, lo innesto del
vaccino, ovvero che ha sofferto il vaitolo natu-
rale.
Gli studenti, essendo liberi o pensionari, do-

vranno nella domanda di ammessione alÏo esa-

me dichiarare come intendono di essere Ammessi
al corso di medicina veterinaria.
Gli studenti pensionari saranno scelti fra

quelli che avranno dato migliori prove di capa-
tità negli esami d'ammessione Gli studenti, che
superarono gli esami di licenza liceale o l'equi-
valente, se intendono di concorrere ad un posto .

gratuito, dovranno presentarsi allo esame.

Sono esenti dallo esame d'ammessione, come

gudenti liberi, quei giovani soltanto che, con
antentica attestazione, dímostrino alla Dire-
zione della Scuola ði aver già a erato con

upg sqccessogueligþi.ligetag licer o l'equi-
Vale,atq, per cui giova,ne säth uso agli |
ytudi upigreitari.
Gi esami vãraeranno sugli elemeng di aritme-

fida, f geómbtrii e di fisica,• sul sistema me-
trido2eciikaÏe e tulla g italiana, secondo 11
programmaannesdalt mentohlla Scuols;
apprdvato con Regio eereta' del 29 marzo

1868,"n. 4828, Raccolta delle leggi; di più in
una cómposizione scritta in lingua italiana ed
in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ora quattro dalla dettatura del
tema. Lo esamá odle durerà non meno di
an'ora.
Neeena concorrente potrà esser pr,.posto al

Ministero per la pensione, se non abbia ottenuto
almeno quattro quinti delsufragi.
1%poli, .,,, giugno 1812.

Il Direttore deBa B. Benola Sugeriore
di medicina celerinang di Napoli

8. hr.conto.

DIREZIONE GENEllALE DEI TELEGRAfl.
Artiso.

11 dì 24 stante in Arce, provincia di Caserta,
ò stato aperto un ufficio telegrafico governative
al servizio del pubblico com orario limitato di
giorno.
Firenze, li 26 giugno 1872.

DIREZIONE GMllALE DEL DÈ h) PUBBLICO
Avviso.

NORME per il taglio e il pagamento delle cedole
(coupons) Jclie rendite del Dcbito Pubblico al
portatore.
11 taglio delle cedole (coupon.s) delle miove.

cartelle del consolidato 5 e 3 per 0(0 si deve
fare nel mezzo della lista che separa la cartella
dalle cedole stampata in colore bruno sul retto
ed in verde sul verso del foglio, permodo che lA
cedola staccata dalla cartellaga tanto a de-
stra quanto a sinistra una porzione delle dette
liste di separazione, che sono quelle accennate
dagli articoli 3° e 4° del R. decreto del 18 la-
glio 1870, num. 5756.
Le cedole non tagliate nel modo stato detto

non possono essere ammesse al pagamento se
non dietro cmvalidazione,come preserave l'arti-
colo 181 del regolamentp dell'8 ott.oþre 1870

a

num. 5942.
Firenze, 20 giugno 1872.

D Ixreitore Generge: Nowm.r.r.

DIRE108 MBRALE DE BDITO PUmlOG
(1•µNueazione).

Si è chiesta la rettifica de1Pintestazione delle
seguenti rendite iscritte al consolidato 5 p. Og0
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Napoli.
N. 157180, Fanzl Nicoletta fu Luigi, sotto

l'amministrazione di Francesco Morelli suo ma-
rito, vincolata come dotale per . L. 475
N. 157181, Id. id. id. . . . . » 400
N. 157182, Id. id. id. . . . . » 400
N. 157183,·Id. id. id. . . . . s 200

allegandosi la identità della sopranom°nataper•
sona con quella di Tanzi Nicoletta fu Luigi.
Si diffida chiunque posst avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla ata
dëlta prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorts, verrà
eseguita la chiesta rettifica,
Firenze, 21 giugno 1872.

L'AgeMore Gemrole: Omwor.n.s.o.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VAR1x

--- Regia Deputazione sovia.gli studi di storia
patria per le antiche provlucle o la LOIAbardii.
Adananza del 19 ApriÍe 1872. Preslåenza ðel
senatore conte Federigo ßelopig.
Dalla, lettura a cui si r anzi

successiva avorovazione, -

rutuma turma, u nuovo senp-
tore Ricotti, prende occasione esyimqrp con
affettuose parole la sua gratitudine verso i col-
leghi per l'oitorávole attestato di st¤PA compar-
titpgli ool nominarlo nell'ultima.sedata p vice-
presidente, attribuendo modestamente tale ono-
rificepza al troversi fra i membri »Ai ansiani; 4
già 4a un terradi acolo asetittoWI,a $)eputa-
21one,

dalla lettura dötto Aeäso atto vek%;te 11
presidente trae argomento i porgere gragle al
collega commendatore Bianchi dello A+dr þ¾v-
veduto ainnche fosse posta a disposizione della
Deputazione la sala m cui ne a sollocato
l'archivio, e si deporranno gli esemplarl ancora
disponibili dei volumi al dei Afonymenta, bhe
dellaMiscellanea.

Si leggono i fogli coa cui il vicepresidente
commendatore Promis, ed i deputati CabÊŠ,
Osio, Finazzi e Bernardi esprimono il sincresci-
mento di non poter interseoire all'adunansa chi

motivi di salute, chi per ocompazioni d'of·

Dopo essorei provvedato aA aÍcuni emergen'i
di amministrazione, riabiesto it tato Porro-
Lamberteeghi di riferire sullacon assionedei
lavori per la pubblicazione del Cartario Look
borde, fa conoscere dome tal lavoro obe dessi
oondurre sino al mille, sia omai presso al suo
termine, asaando stampate tutte le carte ante
riori al 927, pronte per la stamps quelle dal
927 al 980, o gia preparate le boare delle earte
degli anni 931 al 957, as che procede assai
lentamente, stante Waators etessa delle 90rro•
zioni che esigonomolto tempo e l' rinns

di altre dei canahoratori sche impeil di es·
sere pia sollecite neBo . Paris aallo
st0680 80080 il Ë0gGÊ&lO $$. ÛOPO 884 EMUS
discussione a ena pre·-dono parte 11 °·

dente Ricotti ed i deputati Adriani e la
Deputazione, onde readere à solleita la pub-
blicazione, determina che aando ano dei
collaboratori del Cartario, i to da qualsiasi
motivo, non trasse le correzioni entro venti
giorni dalla data ricovimento delle bone,
s'intenderà data at depptato che ha la
direzione deUn etsage di nw erle egli stesso e
di farle stampare come gia ° rå m

°

.

Invitato quindi dal presidente il tato
Bollati a der contessa circa il volume atti
delle assesablee rappresentativo di cui gia si
intrattegen la Deputazione in precedenti ada-
nanse, segaatamente in quella del 10 marro

1868, cosi si esprime:
Onependi Osikghi,

Nell'ultima seduta l'illustre nostro presidente
vi dava contezza della pubhNan=inne in oorso
relativa agli atti e documenti delle assesablee
nazionali che si celebrarono ino a mezzo 11ee-
colo scorso negli antichi Stati di Casa Bavoja,
accoonando come non rimanessero a bolicarsi
che i verbali delle Congregazioni o dei
tre St.ati di Val d'Aosta, i quali, a com °sre
dai tempi di Carlo Uf, tennero seduto distiato
e separate dagli Stati della 6avoja coHa ad·
dietro andavano associati.
Confermando ora le dichiarazioni del sostre

presidente, io sento pure il dovere d'
islani particolari, coal a schiarime del
dole del lavoro a see commesso, oome a glasti•
ficazione del lungo indugio coi soggiace questa
pubblicµione.
Fin dai primordii dello scorso anno trovated

l'opera compinta nella parte più oscura e dif6·
cile. Voglio dire che già erane a stampa gli stu
(in massima parte inediti e sparsi la molti ar·
chivi governativi e municipali) salte Congrega•
zioni pin o meno generali dei treStati eelebrate
pel corso di tre secoß, cioè dal 1264 sl 1660. Ed
a quest'ultima epp ....nan del tutto oesente

per la Savoja et il Piemonte oositatte mana=ehl••
rappresentative, ab r•imanonio delle
della contes di Nissa doommend as

solo testimonianze di storici e cronisti, il mio
lavoro si restrin alla isoile rieures ed alla

eseme, g completone, mi dava di
poter teaarire quest'altima de1Fopers
dentro slo soereo name 1871. esbbens io ad
trovañiellera appanto in Roman dal
Governo al grave eômpito di raccogliere in aae
e¢ ordiqare il eertine'dei moltissami asehiri
governativi di quellt eittà, e cola mi dested
ilmanere fino al febbraib del volgente aane,

ania aseensa i proceed verbali di quelle assem·
blee, e4 anche dHeatano colla soorta dagh eri•
ginali lo poteve prossedere sila contionssione
della stamps. Samana o fases la somma AiB-
colta della traserisione (per trattarsi di mano-
eqritti d'una grais gessi enies), o fossero altre
impmvietie ciroostmass, is aos ebbi nel lange

volgarÌzzato dalisio da g.),ynga
congnyasinne- Vedi n.147

LA PRINÒ Ë SA MARIÀ.
O che tu bevi le lagrime, er

abbandonarti a si profonŠo anto?
,, ,

,
SHAKSPyARE, Ÿen¢rg e Adone),

11 maggig. -- Giunsi ieri a Patigorsk (*) e
fasi allóggio nei dintorni della città, sovra un
colle dhè sorge á piè 481 Masohuk: coine prima
mugghierà la bufera, le nubi scenderanno pro-
bybilmente fin al tetto della mia ensa. Quando
stamani alle cinque äpefai la finestra, la stanza
mi s'emiil della'«oave fragranza det fiori clie
abocciano nel picciolo giardino e ¾i Ata di-
nanzi. I rami di un cilidgio florito giungono'al-
l'Â1tezza dëllä mia finestra, e ad oglii shuffo di
yento vengono a cadere fhi sél niio scí·iifoio le
fgie bianche del frutto shod into &òdd'A'aga
maWÉta prospettiva. All'ovedt; bcernó il Be-
schtu, con le sue cinque cime, che sorge in 16n-
tahanza gome l'ultima nube di una tempesta
che stia pbt cessare; al nord, torreggia il Ms-
schuk, in forma di herretto conico persiano, e

(*) Patigorsk signiBoa cinque picchi.

boþrie lúrgh ýúte del Afo rfãsönte. Dàf to
orientale, la veduta è più pittoresc4: al 1 6,
giace una"piedioWcitia Al iecânt¥ ostruita,
i·idea e sitei li'pibb chitis äii i soi.
genii mineräll vi Accor e" dä Ägrii årte%n-
mensa 1611&¿tH8rästiëiggfit in'la atitafei•so
le folde ubbblu le natii•re Bladefinonti fwrinano
un vastö anniëàtro e porie coniña a¶otitžõnte
la catena in¾rgántati delle ainfe neŸosé del
Gaucasö, coidiriciando dal Kasheök e andaríd& a
e minärd-ãi'dWjicò¾FdelFElbruk Mi sboire
per là vene un'arcana sensatione idt¾aon es-
re.11àiaWyútko fVesòs comè it babië di tu

bambino; ilgole dardeggia i suoi raggi, il cielo è
tinto di tui capo colore azzurroi.. che cosa mai
of þöfrbbbe chiedere, manca costi? Di che si
può abbisognare in questi lti ghi. . di passioni;
di desiderif, di rimpiantik
Ed ora è tempo di andare. Debbo recarmi

alla Sorgate di Elisabetin. Mi si dice che, al
mattino, vannotriunirvisi tetti coloro che pas-
sano le acqiië
Soeso neFeentro del paese, andai vagandõ

lungo i boulevards, ove m'imbattei in garecclàf di"Mollidall' ètto dialincómco, che
salivano lentamente il colle: erano, la mággók
parte, signorotti elle stebpe, come potei age-
volmente accertarmi al mirare il taglio anti-
guato de' sojirábiti degli uninini, e4e ehti ine-
leganti delhfritþettivemogli e figlie..Erano gik,
oquel ohe asirparve, ihanoltartataziouroon
tutti i giovani ospiti del luogo. Mi stavuto à

giardate con vivo interessatn nto, ingannati
dalla forma moderna del mio vestito: come

prima er accorgevano però delle spalline, e ca-
pivano ch'ero un uffioisle, volgetado altrove lo
sguardo in aria di disprezzo.
Le signore delle località pin vicine - pottel

chiamarle le patronesse delle acque mineralf,
sono più accondiscendenti. Porlano Potchialino,
e fanno meno attenzione agli uniforsni militari.
Sono già avvezze a trovane, nel Caucaso, na
enére árdente coperto da'unihottene liumerate,
e una mente colta sotto il berrettò bianco d'iin i
soldato. Queste signofesono compitissime, e lo
sone-per lunga pezza. I loro ammirátori sono
ogni anno sostituiti da altri nuovi, e il segreto
della loro inesauribile cortesia; sta per awen-
tura in cetesto.
Nel salire sa per unoistretto sentiero verso la

ßorgente diElisabetta, vidi parecchi personaggi,
sì civili che militari, i quali, come seppi poi, co-
stituiscono tra i frequentatori délla sorgente una
blasde affatto speciale. Non bevono che acqua,
passeggiand poco, mostrano di nón dceapirsi
piit ehe tanto delle signofe, giuocano e si la-
gMaio di essere annoiali. Sono' damerini: e

quando immergono nella ibnte i loro bicchieri

coperti di-paglia intrecciata, si pongono in una
attitudine accademica I civili portano al collo
un fazzoletto azzurro; i militari lasciane eom-

parire al di sopra della cravatta le punte del
Bolláte deHichmicia. Affettanö no ifrõfondo'di-
§þrezwyer Ïe signore di þrovínblä, e sospirano

po' salotti ariètocratlei delle apitali, ove nón
furoho ammessi mai.
Eccomi alla fine giunto alla sorgente. La Va-

sea trovasi nel centro di un piccolo ediitió co·

perto da un tetto rosso; piil in 14 havti una
galleria destinata a riparare daBa pioggià la
gente a piedi. Sopra una panca siedevano pa-
recchi ufficiali feriti, tenendo in mano le graccie,
col viso smonto e tristo. Su eglik þasieggiavano
a passi rapidi parecchie signore, ha le quali no-
tái due ó tre visini assai gentili. Dai viali ehe
nascondono i flanchi delMaschuk, sbacava inori
à quando a quando Télegante cappellido Ai
un'amante della solitudine en deux: giacchè, o-
vunque scorgessi un berretto militare od un
cappello privo di forma allamoderna, gli vedevo
tener dietro il cappellin6 da donna. SulPerta
roccia, ove sorge un padiglione che nhiamusi

l'Arpa Eolia, indagiavansi alcuni ammiratori di
vedute pittoresche, co'telescopii appuntati verso
FElbraz (*).
Soprañatto dalla stanehessa, ini fermai,: e,

appoggiatomi alla cantonata dell'edificio, lii
posi a contemplare quelPinoantevole páoram,
gaando a un tratto ful chiamato da una a

me cognita.
- Petehorin! Da quanto temposibte gas?
Mi volto iúdietro:
- Gruschnitzki!
01 abbracciammo. Avevo htto"la sta cose•

seenza nell'esercito. Un capo di taitraglia lo,
) 11 pia alto monte del Canosso,

aveva ferito alla gambs, e sista reento a hrk
oura delle aeque nas setd.mana prima del mie
arrivo. Grusehditsid è as gregorio (*). Neah
senito nelFesercito che un so3o anno, e iaiosas
con ostentadone un gran tabarro daalitare:
6 anche indgatto sena pienola moes adreraise
di 8. Giorgio. È beh atto della perseas, ha cas.
naglone bruna e capelli neri: a prima vista, gi
si darebbero venticinque saal, ma ab ha ve•
tono appena. Quando dianotte, sporge 11 okpo
all'initetro, e si toree i belt ceBa'aba Mbittfe;
giaceha la destra gli serve a reggeta selk gtso·
ois. Park prestiesimo, e noi abo stie tremia
Gli è di coloro che. tengono in serbo, pd
bisogni giornalieri, agai pompose e altissaanti.
Poco eeksibili aUsbelleMin tibila ethgiciß4500
sue forme, costero sanoo alimentarsi di passiod
eccentriche e di soferenze eonesionaB. Il loro
maggier diletto gli è quello di destare interesse,
di for effbito: epper& s'ingegnano di eelpirewi-
Yamente lymmagingslene delle signore roman-
tiohe di provinais. Con fandare ydi digli ami,
o diventano essi pure paciati sigeoÑti di10ë-
vincia, o si danno all'abbèlachessa... tabelia
enmalano ansi fana qualità e l'altra. Laisiles
diGrasehnitaki gli è quella Al declamereehr
poco:ela'la toamersasieme si elevial& sople

(•) La venasagadesitorisee&gniaeneauskeme-
gUoe gbuona faleigua,che siaperdies.4a..a
non conferendosi in Russia gradi aall'esereito a
non abbia priana servito in qualità di disphop
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soggi in ÑÊÊcuna ded promesse co•
municazioni; ¿d il mio ritorno govettiperso
malmente sobbarcarmi alla non lieve fatica di
diciferste quegli originali, in qual lavoro mi
adopero da oltro un meso.
Quanlo pertant> Papera mia posm essere

compinta, ed a voi, onorandi colleghi, possa es-
sere rassegnato il volume in discorso, go non
saprei dire, poichè la lunghezza del lavord di
copia, á ledifficoltagranche del medesimo sfug-
gono ad ogni doterminazione di tempo. Ciò non
di meno, se non mi fallira, come ho ragtone di
credeie, il gagliardo aiuto non ha guari pro-
messomi da uno dei iù distinti nostri paleo-
gran, il cav. Piëtro l quale già conta
fra i membtl córtispo di questa nostra
Deputazione), parmi di poter fin d'ora presu-
mere che ad una nuova convocazione un sara
dato di presentare. a questa illust e Adunanza,
compinto in ogniparte, un nuovo volume dei
Monursenta Hutoriœ Patriœ.
Poicha ho accennato ai processi verbali dei

tre Stati di Vald'Aosta, dirò brevemente che i
medesimi hanno principio col 1531 (quasi alla
stessa epoca in cui cessarono i tro Stati parti-
colari del paese di Vand ed il loro intervento
nelle Congregazioni della Saroja) e si stendono
fino al 1740: ma frequentissimi sono fino al
1559, tantochè formeranno essi soli parta co-

spiena della collezione: che da tal epoca sot-

tentra al Cons glio dei tre Stati in molto delle
sue attribuzioni il così detto Consiglio dei Com-
messi (corrispondente in certo modo all'odierna
Deputazione provinci e quindi si fanno Tie
pia rare le adunanze d i Stati; che per alt-o
il molto minoro numero queste Assemblee ha
un contrapposto nella maggiore estensiane ed

anche prolissità dei loro atti e degli annesn do-
cumenti. Cosi, per modo d'esempio, sonosi con-
servati per intiero molti dei messaggi od ar-
ringhe di apertura e di chiusura di queste più
recenti assemblee, e le discussioni sono gene-
ralmente riferite in tutti i particolari, laddove
in addietro si procedeva con grande sobrietà e

concisione di parole
Ponendo termine a questi cenni, io non posso

a meno di porgervi, onorandi colleghi, nuove
gtarie dell'onore che mi conferiste collasse

gaarmi un si nobile lavoro; perciocchè man

mano che io ho potuto scoprire documenti ed
avvedermi quanto fosse vasta enuovo ar,cora il

campo alle indagini, mi sono eziandio convinto,
qttanto importasse il compiere la gran lacuna
che tuttavia esisteva nella St ria subalpina; ed
è in s guito a q:resto riflesso, che, se la Deputa
ríone 11 cons rate, io ami pure divisato di cor-
redere la collezione degli atti e documenti rela
tivi alle nostro notiche Assemblee nazionali di
uii'appendice di altri d oumenti, cioè: 1° di

,
tutte le pagine della storia inedita del Ti lier
sulla Valla d'Aosta nelle quali si discorre dei
tre Stati di essa Valle, della forma di loro con
vocaz one, delle loro attribuzioni e via e via;
2° di una cronologiadi tutte le assemblee cale-
brate nelle varie provincie dappui il secolo XI e
delle quali o si conservano atti uffic:ali o si fa
ric rao da storici o cronisti, colla citazione in
qiiënto secorido caso del passo o passi relativi;
8• di appunti per una bibliografia del mano-
scritti e delle stampe esistenti non pttre intorno
alle nostre congregazioni dei tre Stati, ma in-
torno alle simili istituzioni rappresentative delle
altre parti di Europa sino al finire del secolo
scorso, e proprisinente sino alla convocazione
degli Stati generali di Francia nel 1789.
Accolte con gradimento dalla Deputazione

queste parole del collega, e lodatine g1í intendi-
menti, 11 deputato Comino, a cui, in unione al
deputato Baudi di Vesme, venne allidäta la pub-
bhcazione del voluma relativo agli atti delle as-
sembloo dolla Sardegna, porge ragguagli sulla
modosima, ed esponendo come i molti registri
che si ebbero digli archivi dellisola, essendo,
sventuratamente, in cattivissimo stato, laceri e
consunti in non piccola parto per essere stati
rinchiusi ed accatastati per lungh asimo tempo
in luoghi umidi, ne riesca sommamente diffimte
14 dipamina, indispensabile per far la scelts dei
documenti che sia importante di puþblicare, e
forço non pcssa aversi compiata la serie di tall
atti, sebbene qualche lacuna possa venir com
pinta coq altrommemorie, soggange confidare
tuttavia che entro il valgente annq p a termi
marsi la scelta dei documenti ed avviarsene la
trascrizione. Ed il deputato Baudi di Vesme fa
conoscere che molti document ed atti relativi
all'esecuzione di deliberazioni i St,amepti si
potranno avere dagli archivi d città da Ca
gliari di cui il sindaco cortesemente feca facolfã
diricavar copie, in _qual modo si pubblicherà
in Ato saa ancora qisibile, la serie
degli . .

Stamenti, i inedig a.d ecco-

zione di qu degli Stamen militais in parte
pubblicati. Riferisce poi lo stesso egregio col-
lega che il Cartario diplomatico d'Iglesing at-

torno a exiladra da úlche temio, & omai
compiato e non tarderà a venirealla luce.
U tato Tola discorre del volume û• del

Codice matico dellaSardegnapercui ha in
pronto let insportanti decamenti inediti
dei secoli Im al xvr, dei quâli fa l'enumera-
zione, accepnando cialmentò a diploini di
concessioni di oni e donazioni fatte da
Pietro II e da

'

o IV giudici e Ro d'Krbo-
rea; si un delPinfante D. Alfonso d'Aragons
di conferma della libertà della Repubblica di
Sassari per procacciarsene l'aiuto; all'atto di
creazione delle Cortes di Sardegua, ed alla pri·
ma convocar.iene fattano da D. Alfonso 11 d'A-
ragona nel 1421; ai provvedinienti emanati
dalle Cortes in Cag'iari nel 1448 e 1452 a di-
plomi con cui i sovrani d'Aragona e di na

conferivano ai vicerò dell'isola la facolta nn-
nite 1¢ Cortes e presiederle a nome e inogo del
sovrano; alla creazione del Tribunale supremo
di appellazione e gravami per contenere nei ti-
spottivi limiti le due autorità ecclesiastica e se-

colare; a provvedimenti per la cacciata degli
israe iti dalla Sardegna, allematerie che forma-
rono o.tgetto delle discussioni delle Cortes, ecc.
La Regia Deputazione, aditi con vivo interes-

samento i ragguagli del collega, mientre com-
monda l'operosità che gli fece trovar modo di
attendere alle ricerclio rccöžrenti per tal com
pilazione fra le molteplici e svaristeoccupazioni
tanto della carica che s;stiene quanto di altri
onorevoli ullici a cui fu eletto, considerando che
trovanai in corsodi stampa nonmeno di quattro
tomi della Raccolta der Monumenta e giudi-
cando conveniente di mantenere per ora la ri-
soluzione presa nell'ultima adonanza, determina
di non addivenire ad alcuna deliberazione per
l'i ressione di nuovi volumi sinchè una parte
di li ora avviati sia definitivamente com·
piuta.
Avverte intanto il presidente essere opportuno

cho il deputato Tola abbia ad accontarsi coi
colleghi Baudi di Veame e Comino circa lo inse-
rire di prefereaza o nel volume che i medesimi
stanno per mandare alla luce, ovvero neholume
terzo del Codice diplomatico, sernpre chO EG 00

intraprenda la pubblicazione, quei documenti
che per la loro indole potrebbero riputarsi aver
sede acconcis in ambedae le Raccolte.
Da ultimo il presidente ricorda esservi da

provvedere per la nomina dei vicepresidenti
del'a Regia Deputazione, sì in Genova che in
Milano, onorificenza che è contemplata dal Re-
gio bresetto 21 aprile 1833, non già nell'inten-
dimento che abbiano ad esservi sezioni distante
della Deputaziono, nra in attestato di stima
verso i membri p ù operosi, o che si occupano
in mcda pià specials dei lavori della Deputa-
2io:2e sie sa, e pe chè abbiasi in quelle città al-
cuno dei membri a cui possano fare piti special-
mente capo i colleghi avi residenti per le toinn-
nicazioni che accada di fare alla presidenza.
Si precede perciò a votazioni per schede e fat-

tone tosto lo spoglio del seggio di presidenza,
il presidente proclama proposti dalla Deputa-
none per vicepresidenti il conte Giulio Porro
Lainbertenghi in Milano ed il commendatore
Pasquale Tola in Genova.
Mandatesi trasmettere tali proposte a 8. E.
il Ministro dell'Istruzione Pubblica per essere
sottoposte all'approvazione Sovrana, là seduta
è setolta.

ADepuesto ßsgrm
Ar.saeanno Pancar-Vnnv.

- Si fecero testò, nell'intereses della naviga-
zione europea, degli esperimenti interessantis-
simi allo stretto di Gibuterra per bene stabilire,
cið che del resto era quasi ammesso l'esistenza
di diverse correnti sottomafine e ferali alla
superficie del mare.
La principalo corrente regna al centro dello

stretto, dirigendosi dall'ovest verso l'est, e parts
al Mediterraneo le acque dell'Oceano. Sulle due
rise si trova una corrente la cui direzione òop-
posta Di pià, una enstrocorrente inferiore con-
duce le acque del Afediterraneo persa FAtlan-
tico. Lo stesso fenomeno si produce allo stretta
dei Dardanelli nel quale correnti differenti con-
ducono nel inar di Marmara e nel mar Nero le
acque del Mediterrando, e in quest'ultimo, le
seque'del niar Nern e det mar di Marmars.
Lo atteitU di Giblifierra lia uda làrghezza di

15 chilometri tra l'estreràit|L merldfonale della
Spagàl ê festrëlnità riord-oteht dell'Afriba. Ho
64'chiloin& di larghetza dalPeät all'esest. Lu
sua pirte pill str¥tia è di 18 chilonnetri all'est
del porto di Tarifa. Il nome di Gibilterra derivt
da Djebel-el-Tarik (montabla di Tirak), in lin-
gaa nidresca.

Oi!!t ò' zoente la quistione del livello
llella su djIle acqin Senza poterne do-
tonniliare cans

'

unamimiera soddisfacen-
Minik si stabi il Mediterraneo all'im-
b*occitura é un poco i feriorealle basse

acque del Ëoko TÍciko'n Snäs
settentrionale dell'Adriaticoaunpo'
che il resto del Mediterraneo¡ il mar il
mar Morto ei altro masse d'acgna låterne sono
state riconoeolafe como aventi un livello assai
illferioie a quello del Mediterranea.
Eccò ora comasonäïfatitclassißcate le pesebe'

di cui abbondi B Heditorianeo su tätte là snò
destei
I tdani, le aardino,1eaccinghe ece.sitrovano

generalmente quasi a tutté le epoche delPanno.
Tra i molluschi, si trovano le fulade, le ve-

nog le seppie eca, verso i
° dellaSicilia.

Le spugno si peicano a verswie costå
della Sfris; nell'ar il cordilo dàlleecste
della Barberia od talia; Pambra grigia si
raccoglio sulla costa orientale della Sicilia.
Una bella vegetazione copre in generale le

rire di questo mare: gli Arãnel, i limoni, i cedri,
gli ulivi, ecc. t

B Mediterraneo ha una lunghezza di 3,550
chilometri dall'oriente all'occidente. La ság lar-
ghezza varia molto. Essa 6 di 1,150 óbilometri
nella parto più lårga, tra il fondo del gólfo di
Täranto in Italia e il fondd del golfo diSidia ij
Africa. Non ha che 140 chilometri nella parte
più stretta, tra la Siciliaà il Capo BohiäAfriba.

- Traduciamo dalla Páll Alall Gaze ite la se-
guente deECtŠZione delPAltal:
Un profeBS0r9 Í050BCO, ÍÎ SÎg007 20tBSTA0 EG

Cotta, pubblicò testè un'opera assai interessante
snBa geologia e là mineralogia dell'Altai.
La regione don'Altai comprende 7,800miglia

tedesche quadfate ed ò, per consegnenza, più
vasta che la Gran Bretagna e l'Irlanda riumtd.
Essa forma una parte di possedimenti privati
della famiglia i eriale di Ëussia. Si stima che
le sue numere d'argento e di rame diano
un'entrata annua d circa un milione di rubli.
In questi ultimi tenipi, le dziniere utd
hanno accendato ad an prossimo esantlä e
le miniere nuovamente scoperte son eònd
così produttive come le antiche. È in queste cir-
costanze che il governo russo ha iricaricato,
nolla primavera del 1868, il signor de Gotta di
visitare la regions e di esaminare le due risorse
minerali.

L'opera che egli pubblicò è il fratto del suo
viaggio. Egli non si è fermato sul solo soggetto
della miesione che il governo russo gli aveva
dato. La prima parte dell'opera renðe conto del
viaggio stesso dell'autore¡ la seconia a consa-
crata alla gealogia, alla geografia dell'Altai e
alla sua popolazione antica e möderna.
L'Altai s'innalza quasi al centro del conti-

nente asiatico. Forma l'estremità occidentaledi
quella grande catena di montagna che si esten-
de fino all'imboccatura dell'Amour e separa la
Siberia orientale dalla China. Quasi al centro,
questa montagna colossale a interrotta dal lago
Baikal e i suoi alliuenti meridionali. È nei suoi
contrafforti che si trovano le sorgenu (14.Tenis-
sei e dellTrtish. UOhi nasce dall'Altai. Queefo
nome d'Altai è interpretato in quattro maniere
diverse; secondo gli uni, esso deriva da Alatan,
cioè la montagna dell'oro; secondogli altri, da
Alia-tan, che vuoldire montagna de18ue colori;
secondo altri, da Altaiya o foresta primitiva ele-
vata; e secondo altri infine da Alty-si: le sei
sorgenti.
E sig, de Cotta chiama l'attenzione su quesp

fatto rimarchevole che non solamente le rocole
dell'Altai e la loro relativa posiziond sono tali
come le si trovano nell'Europa centrale, má
cosi, che gli avanzi organici dei dif renti pe-
ríodi geologioi sono gli stessi; le piantë delle
qualiò formatoilcarbon f>ssile inquestecontfade
separate da sì grandi spazi, sono ess azialmátite
simili, mentre blie là Flora attusla è différente.
Ciò che vi è i piû eingolare anesta, & che la
formazione del carbone fossile della regione del-
l'Altai sembra appartenere allo stesso peri0&à
geologico che quello dell'Europa centrale e del-
l'America settentrionale, mentre che in tutta la
Russia europea non si conosce un sól distruttà
mol quale la formazione del carbone apgarteriga
al periodo di förmazione cui questb thinerald
Appartidhe nell'Ehropa centiale.
I bauchi di carbonedella Russia eniopen send

assai piil antichi di quelli dell'Europa centialá.
IŸaltra pang noi troviamo che neúa China la

formazione del carbone è più antica.
Sembrerebbe dunque che la regione .carbo-

aifera delPAltai si bia formata in un periodoin-
termediario tra quello della Russia europea e

quello della China; echeesso sia contemporaneo
a quello d ll'Europacontinentale e dell'America
settentrionale.
Il clima attuale dell'Altai è conosciuto per il

freddo degli inverni, peickmblamenti rapidi di
temperatura sfavorevolissima alla vegetazione.
La Gefinghiä e l'Altal si trovailb stitto la stessa
latitualhe, ida lä gliàhtith'dällii plante crescenti

.Lataente in Germania sia nella delPAl-
tal come 7 : a 4. Afontre che nelle estati caldis-
slme e secchissime la canna da saúcheroe i co-
comeri pullutano nci campi; nel corso di
ciascun mverne la temperatura- cade Ano alla
coigelaiioã6 del siierentia. A quiste varlisioni
añorali bisogni s'ggtfigere teinphste di nävi di
una eccessiva violenzg' che rendono là.escar-
sioni, anche corte', heriãolonen

DIARIO

Le trattative fra la Germania e la Francia

per lo sgombero anticipato del territorio

sembra che sieno definitivamente riuscite.

Un.telegramma da Versaglia ai gionali pa-
rikiid diae che safäßiio fat prosiimaniente
delle comunicaziõñi in proposito aËÀssem-
blea. Non vi sarebbero più da oompiere che
certe formalità. Lo stesso telegramma au-

nanzia che la niattina del 26 il presidente
della repubblica aveva avuta una confereriza
coi delegati degli stabilimenti finanziari di
Parigi, costituiti in sindacato all'oggetto di

preparare il terreno alla emissione del pre-
stito.

La France riassume come segue la di-
scussione seguita il 25 all'AssemËlea intorno
alle nuove imposte ed esprime sull'argo-
mento i giudizi che riferiamo: « Se la se-

dhta dî lunedi aveva mostrato che i cinque
ruesi' trascorsi dal 19 gefinaid hadno d'ààsai
¡Toch fattà progredire la foluilone del pr&
biertia, la sedtita di ieri lascid pfevedere
una díscussidne cosi coiitusa e delle con-

traddizidni cosi arrudale come in passato.
Vorremmo ingannarci, ma temiamo molto
di assistere di nuovo ad una di quelle gio-
stre negative nelle quali una proposta scac-
cia l'altra e viene scacciata anch'essa a sua
volta quando si tratta di votarla.

< Senza dubbio, a volerne giudicare dalle
apparenze, N&postÀ delle inatérÍe prime è

lungi dall'aŸëi- guadaghat terréflo fra i de-

putáti: La banaglia finanziarla si è impe-
gnata con una carica a fuoco contro il si-
stema preferito dal signor Thiers e fu bello
ve ere i fuocËi indrociall äi uali esso fu fatto
bersaglio. I signori Casiiniro P&ief, IAtida
botto di Saint-Croix ed il signoi Gt11eliard
hanno ripetuto ín coro che tdtto era prefd
ribile all'anacronismo economico che si è sul

punto di commettere. Ma di qui non viene

che l'anacronismo non sarà commesso. Ab-
biamo veduto in altre circostanze lo stesso

ardore e la stessa risolutezza di parole senza
che poi l'Asseniblea abbla meno ednhentitd
ad essere governata e menata per mano dal

presidente il guale tiene in serbo l'abilità sua

per quando tutte le altre saranno esaurite.
E nulla annunzia che questa volta la solu-
zione debba essere diversa.

< È bensi vero che per rinforzare il plano
del signor Desseilligny sembra volersi radiare
dal progetto l'irnposta sulla entrate, ma sa-

rebbe un simulacro di progresso, ed anche
esso è incerto.

« A questo proposito è avvenuto qualche
cosa di essenzialmente caratteriptico. Dopo
ivere spesi tre quarti d'ora ad esaminare

l'antico lavoro del signor Casimiro Perier,
l'Assethblea s'è aucdría che essia era stato

posto all'ordine del giorno per semþlico er-
rore. Infatti si ramniëlìÊt come esso sia stato
räspinto nello scoiso dicembre per modo ¿he
non può formare oggetto di una nuova

disedesione e meno asicora'di un duovo voto.
È dunque bisognato che il sigridr Gliicligid
lo ripíglíasse pei àòfito sfio e lo trasfor-
inasâb iii eigêndamento a¾ proposta deæeil-
ligny sui- valori mobiliari. Strano. modo in-

vero di aprire una discussione di così grande
entith, distumtie the iför vediánía tiaprirsi

senza grande interesse come senza grande
speranza. »

Da una corrispondenza vieziriese, nellaquale
si parla a lungo del risultato delle elezioril un-
gheresi, si legge:

« Il risultato delle elezioni ungheresi sarh,
per i dëakisti, più favorevole che non avessero
mai osato sperarlo. Se la campagna elettorale
esordi sotto auspicii dubbiosi, non tardò però
a dichiararsi propizia al governo ed alla mag-
gioranza che lo sostiene in guisa, che può
dirsi questa maggioranza isleda la piena fi-
ducia del paese. Noi ce ne rallegriamo perchè
ormai cite ildualismo è introdotto non possia-
mo desiderarcimegliochedivederei: governo
tingherese in mano d'un possente. partito,
cË¢ y Interesie e punto d'onore, deve ri-
spettare 11 dhalismo come sta; anzi svilup-
pailo, applieendo nel signincato delle leggi
del 1807. Se queste leggi, elie determinano
il compromesso, vengono lealmente; e larga-
mente interpretate, harvi in esse il germe di
tanta Uniane Reale, qualita se ne può de-
siderare per garentire l'integrità e l'unità
della monarchia. Credo non ingannarmi se,
nella prossima sessione del nuovo Parla-

mento ungherese, come delle Delegazioni, at-
tendo un progresso in questo senso. Non

pochi sono gl'indizi che lo fanno sperare.
« Nemmeno c'è da ingarmarsi dicendo che

le elezioni ungheresi assicurano almeno tre

o attro lustri di vita al compromesso del
1867; perchè la nuova Camera, non tar-

derà, append riuniti, a riproporre la rifor-
ma elettorale al principiar della sessione, e

l'opposizione non oserk neppure provarsi di
frustrare il voto, prolungando oltre modo la
discússione; quando sa chè lä legislatura è
rieletta per tie anni. Ndn vi ha dubbio che
la riforma elettorale sarà anche votata e che

rinnovandosi le elezioni, coli un mandàto di
dirique anni, nori differenaieranno da qdeste
ultime, e ad esse toccherà di rivedere le

loggi del 1867, ¡irla che spiri il deëëiillio.
Ora una revisione intrapresa sottd qixesti
auspicii, deve produrre per lo meno Ía rin-
novazione per un successivo decennio. Al-

lorchè un patto fra due gruppi politici ha
esistito venti anni, adattandosi ad essi è di-
venuto anco una abitudine ed assume il ca-
rattere di bisogno e tradizione per le altre

generazioni. Può predirsi adunque che la

terza revisione ne guarentirk la durata per
più d'un secolo. »

Senato del Regno.
Nella tornata di leri venne esaurita la di-

scussione della seconda parte del bilancio
della spesa del Ministero delle Finanze, come
pure quella dei bilanci dei Ministeri della
Gue dell'Istruziorie Pubblica, della Marina
e dell'Agricoltura, Industria e Commercio e
altresì della prima parte di quello dei Lavori
Pubblici.
Ragionarono intorno ad alcuni capitoli i

senatori Bixio, Amari prof., Menabres, Be-
retta, Claiavarina, Possenti e Chiesi, non che
i ministri delle Finanze, dei Lavori Pubblici
e dell'A coltura e Commercio.
Ad istinza del seiratore Amari professore

si stallill pure di defdiire al Presidelità id
nomina d'una Cofnniissione di cirique illbitibr1
onde esaminare durante le vacanze phrlainen-
tari il disegab di legge per 1& obtiservazione
degli pggetti garti e d'antichità.
Venne inoltre adottato senza discussione

lo schema di leggi ¡iëi l'approvazione di
Convensibnismarittidie.
. Si apþrovò per ultimo itua pkopohta fit-
mata da dieci genatori per la contingazione
delle sedyte sino ad esaurimênto dei lavori
d'urgenza m corso,

degli argomenti comuni, dal labbrodilaico
minciano a sgorgare frasi sonore; non mi è mai
riuscito di discorrere secoluiallabuona e seria-
mento. Agli argomenti non risponde mica:

pa corno prima il suo interlocutore fa sosta,
egli comincia una lunga tirata, in risposta, ap-
parentemente, a qpel ch'è stato detto, ma nyl-
l'altro, in sostanza, che una continuazione dei
suoi stadiati discorsi.
Gli è tollerabilmente spiritoso; i suoi epi-

giammi riescono piacevoli, ma non giungono
per altro ad essere arguti; non trova mai una
parola pungente. Nonconesce punto gli uomini,
ma le loro debolezze, dacchò è sempre occupato
esclusivamente di se medesimo. R suo sogno do-
rato si ò quello di doventare l'eroe di un re-
sqanzo Si è tanto afaticato a convincere gli
pltri dinon essere fatto per questo basse mondo,
e di,essere condenato a gezeere segretamente,
che in ultimo ha Snito col crederlo egli stesso.
Glta quindi per ciò appunto che porta con

tanto orgoglio il que gran tabarro da militare.
Appena lo squadrai la prima volta, mi feci di
lui un concetto giusto : e precisamente per ciò
gli antipatico, quantunque, la nostra re-
lazione sia la pin oordiálg del mondo. Stasch-
itski estents il.carattere di soldato di.gran
bravura. L'ho veduto a battersi: fende l'aria
con lasolabola, erla e si spinge innan=i con gli
occhi acceau Cotesta, per altro, non aà vera

bravara dèl Rusko.
AicFigli iiisci antipatico a iiii. Sinto che,

presto o tardiac'imbatteremo in qualche stretto
sentiero attraversandoci l'uno l'altrg il cam-
mino, sicchè per uno de' due l'abbia afinir male.
La saa gita nel Caucaso è un portato dei suoi

gusti romantici. Sono certo che, alla vigilia i
lasciare l'avito sn$villaggio, avrà detto con aria
truce a quqlphe bella signora del paese a che
non si sarebbe arruolato nell'esercito secondo
l'usanza comune, ma checercava la morte, per-
chè.... qui coprendosigli ecchicon lamano, avrà
soggiunto: « No, non lo saprete giammail L'a-
nimo vostro gentile ne avreþbe raccapriccio I
Ea qual pro? Qual interesseho io diritto d'ispi-
rarvi? Potreste mai comprendermi?

...
» e così

di seguito.
E a me disse per Fappunto che la gagione

che l'indusse a vestire la divisa militare dovrà

sempre rimanere un segreb fra lui e il suo
creatoA Eg dire che quand'egli smettp
questo tuono traýco, è l'uomo pia amabí'e ed
ameno ch'io un conosca 1 A vedere Grnichnit4ki
in compagnia delle signore, mi denta sempreja-
teresse: gli è allora che riesco a comprindere
qualisforziegli faccit ,

01 rivedemmo al modo di due vecchi amiaL
Principiai a interrogarlo circa al suo genereþi
vita, alle,nssaze,di.,questo]qogo di cars, e alle
perione più Aotevoli che lo fregnentano.,
-- Menismo un'esistenza alquantp prosaica,

mi rispos'egli con un sospiro. Coloro che al
mattino bevon acqsa son9 85iosi, come snel
esserlo la gentemalatticcia; equeglino chealla

era bevono vino sono insoppgríabili, come lg è
la gente sana. Ci sono pure alcune ejgnore ele-
ganti, mavi è poco da divertirsi secoloro : giuo-
cano al schist, vesteno male, e parlano un fraa-
cese detestabile. Da Mosca non ci è venuto, in
questa stagione, nessuno,,se ne togli la princi-
pessa LigoŒska, can sua Oglia: io però non le
conosco punto. Pare che la mis unifonge mili-
tare ispiri in generale un sentimento di ripu-
gnaza ¡ chè se qualobe volta rience 4 destare
una ma6ta simpatia, ne rimango avvilito come
chi riesta la lunnairia:
In questa, ci passarano dinanzi due signore

che recavansi alla sorgente. Una di loro era in-
manzi con gli anni, faltra giovane e di aspetto
elegante. I cappellini sporgenti celatang al mio
sguardo le laro fisonomie: potei perònotare ehe
vestivano secondo le pia precise regole di buon
Susto, sensa stessero nulla disuperanosIA
panorina

'
una di color pagga

chiisa fizÎo svallo - iniorno al quale
ieneia aWoltã an di sota. Gli stiva-
letti dipolo(castagno clisänno con tanta gre
sia il Tago,collo,del suo glede, che anco un pro
fano si misteri della bellessa sarebbe stato co-
stretto.aa).primere la propria emmirasto.ä,
non fosfaltro,, con un senso da meraviglia. E
stio portamentà,diáléolto !Ïla dignitoso, areys
un non so ,c.Ì:e d'jagtile, , che non può descri
versi, zoa che gur coppiya in tuodo irresistibile
gliaguar i. Quand'essa passò vicinognoi, l's-
ria sembrò impregnarsi di quena àsgranza älia

suole spesso tramandare 14 lettera diuna donna

blie unieriis lýo sä sotto aberreffo Ëumerato
sišri iinameig aia. • séto ana3imiin.^tiii
nore,iäiliibile?
- Povers tunical salainsi sorridendoÀÌa chi

è ilo (iiefiigiiöfe 1;ã liadeliia, Codie lião
ion het garlio il bicãhiere?
- ORI gli è il damerino di Mosca, Rajewich.

È un ginocatore: lo si desume a prima vista
dall'änorme catena~d'oro che kli pende ilsl pan-
ciotto azzúrri Ë che penso di bastone'aiene egli
in ihano Í .. proprio alla Robinson Crusoè. É
che barbal e che taglio di cape11i..allamu-
ààhtki (•)
- Ma si in.collera con tutto ilgenere

umano.
I)i il né'ho le mie buone ingioni...
- Úavvero i
qiileio innto le signore allontanaronsi

dalla sorgente, e tornarono a passtre vicino a

•), contestini, servi che portano i empegli
tomati.

noi. Gruschnitekt frattanto era riuscito, col
mezzo della sia graccia, a poril in attitudine
draininätica; e Voltösi a rgo, nu raspose a voce

alta, in francese:
- Mid dake, odio gli doinidi pernon84¾

ikÑ\l: giãobË$ lìâta sårábbe alliknadti nää
farsa troliýo nolosa:
La giovane principessa voltossi a queste pm-

role, e, in dißw di curiosità; fimð a lungo lo
sguardo sull'interlociitorú. Respressione di

quello sguardo qra additbamente moei.., ma
non ironidsi'hibbh¥iB Mil vif¥Gn oni
al snio saloo:

g}iid i Rify b la creatura la
piû aÌfasoinante del mondo, gli dissi. Ha än

galo d'Bélifiellitíti..liëõpito velSitift Qhän-
do parlate degli occhi di lei, vi consigli di
idóliare quesia espressione; i peli delle sue
palpe¾re sono coal fohi e lunghi, che i riiggi del
solo non possono mai ferire le sue pnpille. Gli
oochi così bene custoditi fãrmanola mia Belizis:
sono così morbidit destano unNúipressione così
soavèl É poi, mi pare che il suo viso abbia dan
vero l'idspronta della bontà..., àia cEd yd mai
dicendo?... ha pure denti binäeliit gli è un
punto iinporlänte, cötesto. Peccatò che non ab-
bia ris¡iõete con un sorriso alla vosfi's frase
eloqueilte!

(Contitâ)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA

IL PREFETTO
Fresidente del consigilo previsclale scolasileo

di Abrazzo Elira Frilso.
Vedûta lÀ lét del rettorekWT'[t gewinnala

di Teramo, datata 12 aprBe altimo scórso
Veduta ladelibérasione adottatidal Conalglio pro-

vinciale scolastloo a d111 maggio;
Veduto l'Articolo 3 del regolamento spyrovato col

Real decreto 4 syrile 1 4997;

È aperto il concorso stre posti semigratuiti di no-
mina governativs¿ ticanti nel Camillio Naziona16 di
Teramo.
Per essera Animessoal coméorso ogaiciadidat dàTW

presentare al rettore de106nvitto anslåetto:
1° Una istanzascritta di propriardanocondiohtara-

zione della claas6 di sindio o freqdalibael oorsð
deU'anno cièreiti.
2 La fedð legale dimasalts.
3 Un attestato di tiloisliik o daEiPO·

teeth Municipale, o da queUs delPIditato dà eni pro-
viene.

4 Un attestato antentico degli ainal fatti;
5 L'attestatodiaversubito l'innetto vdocino o di

aver sofFertd il vajubl e di ersbudna islate.
6° Una dÍëhisiaalõãe ailla Gianta $snicipale snila

professione paterns, sul numero e sulle qualità delle
persone che compaggono In famigliä, snHa somma che
la famiglia pigs a titolo di anstribuzione, accerísta
mediante 14 dichiarazione delPagente delle taase, sul
patrimonio ðhe B pidge, la zàadreo lo stesso candi-
dato possie i,
lieth dei eendidati mod deve oltrepasaare quella di

doitoi inmL I soli åtannidel Convitto Nasionale sud-
débii o di altro Convitto governativo possono essere
ammessimache aventi eth maggiorediquella preci-
sätin
I eennati documenti dovranno essere presentati

prima del giorno 20 dhiprossimo meeëdi luglio al ret-
torede10anvittoNiilónale enrriterito.
L'ei-nii al óónhorso si terrà nei giorni 16 e 17

agosto prbisimo nel locale del detto CoaTItto.
Terama, l*giugno1872.

IlPerfeffe presidemie: Axova.

IL PREFETTO
Frealiente del Osasigile previàclalé scolastice

di Terra di Lavoro
Veduto il regolamento approvato col Regio decreto

del 4 1 a. 4997, gol conferimento de' posti
es ne' Convitti nazionali,

Notiflos:
Art. 1. ÈAperto un esame di concorso per treposti

semigratuiti nelConvitto Nazionale, annesso al Regio
Idesa Glanssiale Giordano Bruno di Maddaloni, da
coihtirsi áglðvani di ristrettà förtuna, che godano i
dritiipi oiitadinanza, abbiano compiuti gli studi ele-
mentari, e non oltrepassino il 12° anne dieth. Al re-
quisitodella eth à fatta eccezione soltanto po' giovani
gik alumni del Convitto pel quale concorrand, o di
altro parimenti governativo.
Art. 9. Il oonoorsonvrklaogo rel E. Lioen Giordano

Bruno di Maddaloni 11 di 12 agosto dinanzi all'appo-

sita Commissione da nominarsi dalConsiglío provia-
ciale anulaation.
Art.s.r£anäshas as l'-C.C'lal dorikiÃ

ranno rieursta strio a tutto a28 luglio; doio e
giornonon potrannoè esseie secolte.
.Art.4.Perlisiirè =••••••aale ign
aat.sovra pr...atara.t..sto..ant oon atto a-
daloni;
Unliistr.nzascritta di IÑÃ

sionsdena elassa di stúdi fkequentain'net eorso da
rannot
la fede legalo di mäsiits;
Un'attestulone di móraliti;_ rUdsstats d dalla g

death anatolpate 6 diqüillä ðà1Pistlinio dióó\pro.
TMBO;

il viiuolo, di essoië enno e acerro d'lattráltischtfoie
o othnate appionatiosì i
Váfdiohtarnaluni abHa Ginata manícigiãÍs sulla

professlone patersa, sai aumerd & sella gaglitàdelle
personó companhâtl la'istatklig, sillg södthik'obilk
famiglia paga a ti ildÄI obatribusion& mb-

datopoisiefe.
Art. 5. L'esame di ebnoorso mark fatto liar doýpid

prova, ècò scrittaedoisla
Art. 0. Laprová serlik pergli slaani ohe complomo
il corso elementare, eenitste in sì comýoètniento ita:
Ifano, e inun quesito d'arifiéetidi.
Quelladegli mInnai sinondarl olåssiel, la na congo.

nimento Italismo, ed is und Nériionedállahtilo cod
spondeàte agli studi ikiti.
Arf. 7. IA prova om3e avrà la nel che as-

gaono immediatainente alla prova peritta, e zignar-
derà tattö le mhtorid richieste þer l'essine di promð•
sione alle rispettiveoIassideliäri olmoorrentl. -'Ihlk
prova sarà tatis pubb (äffailiinghido i eM•
dati per 15 minuti soprà oglii dissiglias;
Art. 8. R Condglio holabilos, dopg"dlig ¿Vr

minati tatti gli atti det annoorso, conniitä f poser i.
ordiäe dimerito i quii ennoorrenti eh sTranno 04
natononmano di 7110 afštinidiádá¾Ïà eMidifidi'dèlli
provedoritte, e complosiirÃÃeälinäÌ!e oraÈ, daadds
parità di voti la prefbremma d glia1Adigiatistietts
fortuna, e medark sabilis notisik al MiaTiliiió
Caserta, 8magg14 1972.

Pd 14gWie heridemis: Pir.htier¾

Dispacci elettridi ¡ïfiiäti
(AGERSIA STJIlfË¾l)

La Cronaca dice che se no e2r oe-
vate dal ministero degli ifarl esteri, il tribä-
nale di Ginevrs sui reolanti poi danni direttt
deciderà in favore dell'Ameilda.

Fiancofo fe, 28.
La Presse pubbliba il seguenie telegramma

di Parigi:
I negoziati tra la Franöia e lag sono

terminati. Dopo il pagamento di in adlfardo,

5,000 uomini resief nno nelle piazze fortificate.
acta di n intraprendere la-

- «t Bahi, 28.
nella GaiàÀt/U$idialã: Sècondo le

notizio di Costantinoli'oli non si tratta di riu-
iiGi iak don!Glissa ear peä äiida gl'isia litt
dellä Ramenia.

Itadrid, 27.
Aiisicaniisi älikit Re ahhia' ieri firmato if do~

crátd olib skioille le Coliëll È liépbabile clie la
G4ezitilUgiciale lo pablilicht 112 luglio.
~Dacesa"• clié"li finovë C&rtes'ai apiiranno in
nétlilAlife'

Ginevra, 28.
Giélisiiidiliioili e/)feiâli. E conta Selopia

dissii ohe gli ailitifdiËão ad unanimitä
liilla sedata dài ÌÔ cÑÏ le domando dei danni
irisikii ioá6 iduaish0i.
Giààt tålegrbfD' chi scesttava quests deci-

szone. .

Ténterdeni annanziò il giorno 25 che il go-
Teino inglese rinanziava all'aggiornamento.
II fribunali, däcidell&o oggi definitivarnente,

ršspiilse 14 dotiidado 46Ï datini' indiretti e l'£g-
stortúanento.
La piiiisiiÏlå sidata del tribánale avrà luogo

O 16 luglio.

Êhiara al conoseorío 202 90
¿ypå¾tengono al partito ili Ì02 sil'op.
poilsione. R gaitità Desk dagnò 8hoti,
Rirnangono ancora daloonoscersi le elezioni

,

di 117 disttiiti, eldi ýë$ pisìâto erano rap-
giesentahti da 77 déikisti e dà 40 dell'opposi-
stone.

Atene, 28.
Nélli Camdra dei deputati il governo stilenft

cheuà brigan&delianuto aCorth sia ststó amni-
iÍtiilidil:evndò l'ordind dÍ recini in Ahierica.
R gordrnb intavolò trattative colla Societh

francese per la r6trooessione delle miniere del

IPAssembles nazionale ath tere
rinipostii ïiii ¿âillili§¿šeckl.
Thiers dichiara che rinunzia a parlard.
Il progetto ò approvato con 327 voti con-

tro 261.

Déeseilligny prehents, d'accordo col goterno,
un progetto di legge reladro alÌa tassa sui va-
fifri mobiliati. Qùiiàto ¡ifogettö if discutera do-
marii.
I Assembles pren3e quindi in considerazione

la proposta di aumentare la tassa sui domestici.
Versailles, 28.

Uni riunione dàlla destia decise di combat-
f.ero le imposte inlaslo á lè materie lirime, non-
chè lhamento di 15 ceiifosimi inlle contèibu-
zioni dirëtte.

Madrid, 28.
La Naius Spagias annunzia da baons fonie

.che alcuni grandi capitalisti, avèndo piens 11•
duela che il governo manterra Pordine, posero
o le loro caisä a iiposizione del Tesoro a
kohdizidni molto vantaggiose.
I/Irnpamal eH Tiempo dicono che Carasa,

Grajalas ed altii 12 capi carlisti entrarono 11
giorno 26 in Francia.

Londra, 28.
Camera dei LorWi.- Lord Granville, rispon-

dendo alord Clèrincarde, disse chafa fatta una
seria inchiesta circa la deportazione dei comu-
nisti in Inghilterra e che la rispostadellaFran-
cia non è ancora giunta.
Camera dei Comuni.- Si respinsero con 802

voti contro 284 gli emendamenti introdotti
dalla Camera del Lordi al bili dello scrutinio
segreto, i quali rendevano questo scratinio fa-
holiativo.
Si respinsero pure agrande maggioranza al•

cani altri emendamenti approvati dalla Camera
dellärdl.

Burg da Vær.na - 28 giugno.
27 28

Nobillare
. .

. . . . . . . . M6 80 M9 50
............ 20880 M5W
,........... 85550 856-

Banan ala
. . . . . . . . . 859 --- 861

Emdità anstdaea
. . . . . . . . 71 90 71 75

Êersa de Pesp - 28 giugno.
27 28

RenditaÁsneeseà . . .
. . .

58 76 53 12
Emdita ABh0BBB$ . • • • • • Ñ$ - AU ÎÖ
Radits itaHana 5 , . . . . .

69 20 68 85
ra...auanto , , , , , . . 921gt 92112
Terrovie 0-Vengte . . . 468 --- 467 -

Obbligazioni Romane . . . . . . 188 - 186 -
Ob Ferr. Vitt. Em. 1868 , W1 - MO ð0
Obbligas. Ferrovie MerlätemaH .

W9 95 W7 -
Ommbio gutt'Italig . . 65t8 68(4

11arsa da lor.dra - 28 giugno,
27 se

- MINISIEilO ¿>LLuA .MARINA,
t1FÌFICIÑ CalÑBAli stinsonor.outco.

*Fitenz6, 28 giugno 1872 (ore 20 10).
Ì venii hannoRio veisó il nord e sono de-

boli quasi dappertutto. E cielo ò nuvoloso in
varii paesi del centro o del sua il Italia. Sereno
altrove. Il mare è kgitatO EOÎtant0 a Ûifita-
vecchia e sidle oosto della Saúdigna a Messinä.
U barometro ò variamente el ermente oscil-
lanie Ieri serÃ leggéri ' "

i con se wiche
elettricheinqualene paese I centro e del sud.
Probabile temoo alquanto turbato nella parte
p meridionale d'Italia. Generalmente bello

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBRIJCO.

(Terza pubblicazioné}.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della leggë 10 luglio 1861 e 136 del regolamento upprovato col

Rekl decretö 8 ottobre 1870, numero 5942,
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei cèrriipò d¢xiti cartincati d'iscrizione,

hanno ricorso a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge loro ne vengano rilasciati i
nuova.

Sidiffidspertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la príma potbiicazionedelprosenteaviiso,
Jualora in questo termine non vi siano state opposiziorii, si rilascieranno i nuovi certracai

CATEGORIA ONE

INTESTAZIONE RENDIÝA è inseridel debito la rendita.!!

Cons. 5 010

I

12344 De Gennaro Giuseppe fu Paolo, domiciliato in Napoli .
L.

154310 Gùetriëro Leia 11 uianni Giuseppo, Itaglio di Pthtidesdd
Deafattets, domiciliata in Napoli . . . . . . . .

01844 Blancatö Oàdfxú £11 Vincebiis, domídiliàtfirt Napok bed-
lata per cambio mihtare) .

. . .
. . .

.
. . .

19018 Detto. (Vincolatapéf chin¾iàdiilithrt. - Assegneprovvisdrio)
68147 Måstagiuri Santo di Giuseppe, domiciliaid inNapiill. (Tmco-

latir come sapral. .
.
.
. . . . . . .. .

2082ß Degto. (Vinculataxome sopra. - Aasegno pruWigatiú† . .

11%AB Tecca Ananikdi PWattuale, destricilisto ih Napoli. (Visboleta
pei èâllibio militäre) .

. .
. .

. . .
.

.

dB3ß2 l)etto. (Vincolat.a come go¡ika. -- Keegrto pistviëëilõ) . .

108188 Presidenté dellá Depiitazidite ProWiiiialb di TerradiLavoro.
(L'usufratto spetta a Lippi Carnfina di Gfolitidittaldvs
dfRodi Felice. - Solq certidokio'd'iscrisione) . . .

4824 Sciarit.tä Michele fu Angelo,domiöiliale in Napoli. (Annotata
11016 Detto: tKth ('iþëtaea) . . . . . . .

92500 Giiiis Ërooie in fietro, domiailiato inËapoli. (Än s>taÑ
157042 B fu stale,Âoglie di Giuseppe Vitale, Ãomini•

lists imNapoli:
124110 RasdaWIK Eoid fii ifiaiëÍëi EdÃÅlläkin Laurenzano(An

.notuta d'ipotees). . . . . . . . . . . . . .

35333 ObilléCorth Gius fu Nicolä altilbrahte in Cava . . .

142587 Enfõ Donato fu donucifista in Napoli (Annotata
d'ipotecä - di detŒrendita spetta a Rufo
Lmgidi Datiaio. -- Bolo ¿ërlificitä d'iscrinolië† . .

154108 Fasitío Daniele di Giovanni; doiniciliato in Paternopoli (An-
rionatad'i .............

104444 dagano e, dornicDiato iii S. Gioniiid if
T (Agnotats otaba)·

.
.
. . . . . .- .

68378 Vitale Bossio fi Pasqäälä, aduf'to in Napoli (Annotata
ffú80 fu PiÍitrÍi, nötin 1 siisdoÊà 1

marito, Antonio Senatote, doinioilista in Napoli (Anno- ,

tata d'ipoteca) . . .. . . . . . . . . .

149831 Cali 1)ionigi fu Gaetano, doiniciliato in Napoli. (Annotsta

1847.99 J ce fu Pas x , domiciliato in San Imucio,

140519 Ca lo fd £Ëho
78167 ia Êi Âi if lo, d iliato in Trani. (An-

notata a'ipoteca) . .
. . .

129808 alli Vitii fa Salvatoi & hidillito i i el Asindata

128949 Capittro 14 f lid á t va di
casoo, damente ed intiideite sätiä rauifb

n

Regluella Gîifseþge, stio tutoresdoshielliäiâ IriNajioli .

146089 Caþarro O tius fu GiovimdLin iyl tto la tutela

64ÛJ7 Vi Feli o lÈven
listi là B (Salasso), iniirdkiho 1& tú di Biítio
lor anilotaàione) . a , s. . . .

01088 Fodratti Valeria, del'vitàntii ŸaleriohdomieDista
" iotto là tukala ligile del di lei .padre.

(Vincol per dote) .

14544 Niussino causidico Gaspare fu Giambat.tista, domiciliato in
Torino.................

175 a Napoli

210 x x

16 a a

gy a :

80 a

85 i
525

200 »

1595 m

1070 » •

10 x *

215 a »

190 a a

215 , a

25 » *

160 >

20 m =

285 , a

260 x *

46 x *

110 a . •

lð · *

'lli a 1 a
.

TO a . >

so .. ,

forinò
.

115 i »

500 » »

DlftEZIONE

INTESTAZIONE RENDITA
"" re stro

del debito la rendita

Cons. 5 Og0 25769 Massino cáus. Gaspare fu Giambattista, domic. in Torino . L. 500 . Torino
a 181711 Detto

. . . . .
500 a

a 81970 Guglielmi Guido fu Antonio, dorbicillato in Rimini. (Anno-
tata d'ipoteca) . .

25 a

a 70478 Zavattaro Giovanni fu Giuseppe, donliciliato În ToÊuo. (An
notata d'ipoteca} . . . . . . . .

. .
. . .

270 a

x 98786 Falchi Ciriaco fa Basilio, domiciliato in Nuoro. (Annotata
d'ipoteca) .

60 a ·

m 41457 Parrocchiale di Campo (Diocesi d'ivrea), amministrata dal
prevosto pro tempore. (Con annota ione) . . . . . .

150 m

a 36411 Comune di Augusta, rappreselitato dal sodam del tempo
(Con avvertenza di afrancazione) . . .

5 » Palermo
» 12791 Conservatorio dei figli maschi dispersi sotto il titolo del Buon

Pastore. (Compresa la spettanza di conto degli eredi uni-
vëisali del quondas D. Calogero Tagliavia in Palermo,
rappresentato dat deþutato ainministratore del tempo.-
Commerciabile pfevia suphtioke autorizthzione) 40 a *

n 12794 Conservatorio dei figli maschi dispersi, sotto il titolo del Buoti
Pastoid in Palermo, rap ntato dal deputató aniiillifi-
stratore del tempo. ( enabile) . . . . . . .

È i
a 12792 Pagano Ffanbpsoo di Antonio, domiciliato in Palermo. (Vin-

ci liita) . . •
76 a a

a $2459 Detto. (Ÿincolata). . . . . . . . . .
.

. . . .

5 ) a

28814 Chiesa di San Vito di Termini, rapprésõdtatadai conipenenti '

citiella Cod one di Carità. (Inalienabile) . . .
. 10 m a

13532 Attard Nicolò u elchiorre, ao^2diciliafd iii Scördili. (Vih¾
lata ad usufrutto vitalizio, per Attard Melchiorge di Ni-
colò. - Solo certiacato d'Iscussone) . . . . . . . a

2Ì903 Detto. (Vincolata come - Solo certinoatod'incrisi6ne) 5 a

35178 Ospedale Gasparé in domicilikta ita Palerato. (Udsk-
ikutto di detta réhai gþëttà tità duradti à favdkd 8bl
chierico D. Vito Ruolo di Antoiiiho. - A¾iiòfilbi d'lýo'
teca. -- Certificato di naufrutto e di proprieta). . . .

255 a a

33885 Guglione Angela di Francesco, nubile, domiciliaís in Santa
Militello. (Vincolata d'inalienabilitã da serviro per

d
................ .

(Os a

4101 Giulio del fit Luigi; doiniciliato in Firenze. (An-
notatad'ipoteca). . . . . . . . . . . . .

500 a Firenze
31622 Di Liberto Baldassarie fu Giiiieÿpe, domi iliitálifilóàiiiä .

440 a

7202 Ma hade tise m a di lo

d'iteca)................ 180 e a

a 32655 Po
Milano, Fmmarenni ieta b

e

no.a cast.11ari . . . . . . .
. .

. .
. .

Io , unano i
a 85881 Porta Enlilia fu AchlBe, äihorenie, raplirB6ñiflits dillame

dre e tutrice Rost Castellari vedova Ports . . . . .
26

a 45845 Porta Francesco, G4etabb e Feidinañao in Achil1ë, EMIL
lano or ra atati dalla madre e tutrice Rosa. 100

x 61871 Detto........... ....
200

Cdttideatiald& 485 Messido cansidico Gaspare fa Giov. Battista, domiciliato in I

piliif6 logiiil Toriño (corliBoati di deposito di obbligazioni, creazioni
'

aprüe 1666 26 marzo 1849, e 9 Inglio 1860, fatte in base alla legge
4 1868)............... 40s Toribd

a 452 Detto come sogr)a . . . . . . . . . . . .

80 m i
Coria. Routhho 9578 Co o neue orfane di Pergola (registro generale)

sdadi romaid). . . . . . . . . . . .
.

.
.

22 66 - Edma
10191 Oipedale dei poveri inferräi di Pergola (re¢stro generale)

(sendi romani) .
. . . . . .

. . . . . . . 20 79% a

2 . ensa parrocchiale, povera di 8. Virgilio di Pove (fiorini) 18 k.2C Miliid

Cons. SiëDiälio" 2480 Sopéressa chiesä d Confraternita di S. Lorenzo sotto'il ti-
tolo di Bordigli di Termini (ducati) . . . . . . .

8 a Pale d'
Cons napolitano i lui. IN Comune di Bodi del distretto di S. Severo in Capitanata, a

fg im disposizione del sindaco pro tempore (diesti) . . . . .
2 x Napoli

Mrense, addi 26 gennaio 1872. É DiÑtiorg Ogó fi ßloistenfÛ
D DireMore Generale Segretario della Direzione Generale

NOVELLI. PAGNOLO.
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se

STRADE FERRATE BOHANE i cit=i•=•P•r naurow Nua.Tuergy .:.*::'•·,..'•a.-.t.m:::n =..t. ·m::.aw .
L'aano mille ottocento settantañae, il come,aadre e légltu-a ...min •**a ace, sweerse la-seateam resa dal e Rigille im Rafaele, domici-

ogm

¢orno 18 glagno la Rienero, in Valten dei beni del i ; • eiwile di Heli al 21 ettebm itato twL ' ' il si
. a I

ra-

Santo del processo verbale dell'adunanza generale ordistris AiŠ=aaelsigxlehe1• m .ant.Wa.ira so- a r..... Y,e...... L e 'A. ., maria"
del di 26 glagso 1812. Å,.Ÿ e'ANe're..iisserneßi'$ ."'Ati ""'&•"M"' dopo breve asyn.s.ta..

een lo tra
numero 8& tima amminista det beni del H ifelf istÀmte signor Felles dal ricevitore del registro

m

Meratsaa Saa nella 1814
e

la mattina del di 26 giugno 1812, a ore 12 © pomeridiane, la Società si riuni- Io Giuseppe Tribuzio uselere presso la adnori oroerenti col medesimo• . G een citasiant eilttede- De Martine, noncha sorta, Talaetate aM Ca-

see 18 SÅRESBER g0Bergle, i (07-8 ABII'ATWIB0 di CORTOcazÎ0BO del Ôl 17 maggÎ0 MBBdBRODial0 di Ël0Ber0 ÎB TÎ. Maria AStoSÎS Maaffeil A0Î H 1 Ogging B Ÿ0FÊRES$0 $ AME Îm0, metra gggggg gggg goT
p. p., pubbliento nella Gassetta Ufficiak nam. 138, 189 e 141 del 18, 20 e 25 dello IIo blarato usato segue agfindiv¾

& m n

same Com B
h se eh ei-a d tiTI il ti n Ì

emeagœono n• 141 persone, rappresentanti n• 58p08 azioni delle Strade Fer- • r Maria laBarnadive
sale a fa Ar ei te lavoca con etansa & Mte 3101 Asumm Br.asr, proc.

rate Romane, e n• 85,718 azioni della g1& Società delle Ferrovie Livornesi, le quali dova Rotondo rardo Tr te -6 e per mella contrada to-
-

e desi a 1-

dann dirile r o razioni, Padunanza generale, venuta in cogni-
o

C Todova
deB'istante si all D ERAzIONE.

zione the alcuni aslonisti non avevano potato ottenere in tempo il bilancio ed B del fa Carmine Ross C
,
e rio di e antiti e !••!-e Fendale del 2 lago

n
deelms sai di Sulla rlehiesta dei si eri Domenica

rapporto det eindael, intorno al quali si sarebbe dovuto deliberare, al solo efetto &• LuciaQuinto vedovadiPietroRoss. satorizzare lam ; ed ordlaaass delM -o" coltura, esclusi i Allia vedova Ëeenzo Blondo
di prevenire contestazioni col dare a tutti gl'interessati aglo di prepararsi am- Oglio del nominato Carmine e costei lo Briensa ta Massi dei 20af era che Salvatore Biond Blando, Giu-

piamente a tale discusalone, approvð la proposta deHberata seduta stante dal tanto nel pro o nom ehe densi madre 81 Giammatteo vedoya di Mi- riconosciato neH ex-fends Gando e di Ate se pina Biondo iÌ GITile di Pa-

4 nis di prorod m räise o de b
m e

el ch padmis;
'a a a e hmul

pressimo eenturo. Equesti tre quali eredi del to Ca e 87. Donato fa Michele; sti alle contrade ansidett4 e ehe B iiritto dalla sentenza della * Per tali -otivi

Qúlndi, adito il discorso del presidente, approvð la seguente proposta: Rosa-Franchini trapassato nelle more 88. Laela vedovadi Frazoolos Iritto istemo e la Commissione Fendale del 2 1810 e
* Die che le lire tremila esistenti

a pa n-ne p a a yr qe r i dAnn i e

ere d

e tem rËo fu Gis- m ee e ¾

b

r e teill tem
h e

* reputerå migliori, alla vendita di diversi immobili e terreni esistenti in sicane aePPB; con lo stesso wroerenti terraggio fa ra one del deefmo, p dizio e 40Ils rico doyata all T- asioidsmestomili o me-

' località della rete sociale, per il compleasivo valore di L. 8000 eirca. , 9• Hichele Catena Cardillo fa Gla- 80. Fellee Øsrdon tome delmen- sissione che fa detto essere stata senza vocato, alco di Antonio della dodicesimalogione

Finalmente nominð, nel modi stabiliti dal vigente statuto sociale, a Consignere se$ÊÒerardo TraScante fu Michele tovato Franceseo,eael qualitidierede interraslose soddisfatts' Rimane a tutti l'intimati dichiarato Carabinierl ameritto al numero

definitivo per fanno 18l2 in surrogs del consigliere defunto signor barone GMm 11. Michele Trameante fa Bavinoi odols fu Gennaro; lo anim qmrim ehe è stato to to nella enneel- sei to as la elome
Giorglo Levi 12. Antonio Trameante fu Bavino; 91. Luigi Vodola faGennaro; morate le te oose, e la necessitàdi

leria 4
e dell'ansidetta nii colla data tredici marzo 1861,

Il signor Garzoni marchese Giuseppe. is. Francesco Tramaante ta savino; 92. Francesco Vodels in Gennaroi conservare tegro il suo tto.ntate eFendaleedordinanzadiMa.. fossero liberamente dalis Cassa dei de-

A co igHeri, in surroga di quelli che cessano dall'amelo 11 31 dicembre 1872,
I

n am ; do µr trib o po em to

Lemercier conte Anatolto i t'If g¶te fara a ris
P u eci fa Michele e te d b tt te1H

De Villiers visconte Ferlinando te vito Trascante tu slaae es conÎugi Giovanna Grieco e ehele tenuti a riconoscere is di loro obbliga- del th Do oo Biondo, e quali eredi

De la Boa llerie visconte Giuseppe rio icoan Rosi coat i e sa e nesti per se e per autori sion ed a somministrare un doenmento tal giusta corris te$m
f de MoDntgermont Adriano a ed ilmarito di lei e

Friamf setan A on
ce r P erm

Garzoni marchese Giuseppe
or o

u marito al
en osetas e to osservo la da gno 1Ë, r trata een mares, servire r nel stornale

A pladaet i signori: n enzo r i per la debita au- 1 Vin De næGaetano h6 gli d 1858 tr
am comparsi e non e t in persona Palerm 19 giugno 1&&

Cantagalli Ulisse 21. oiovannina Tedeschi ed il marito 108. Anglolina De Maria fa G o sta ela pen ensa i fe. E' 11 Procuratore legale

Servadio Carlo Frane se Pi
e hi

ats alas G waani Carbone, dal utrib consid
e

on
2999 SALTATORE $0IRABBA.

Lucchi Lorenz0 26. Luisella TedescMi 101. Raffaels Grieco fu Francesco re- volte ad uno am egge vevano novaUmæ
10 sad tt

A Bapplenti ai ßindaci, signori: do1 de
' Ìstrazione del Demanio b die nohe non e

bblici citato tot gli inÊ¾d nomi. ESTRATTO DI DECRETO.

Pesaro Eligio Tutti essi Tedeschi quali âgliederedi dello S‡atopelsop essomonasterodelle I o a 4 an11s dimaada, e a
e sed exhco (16 pwö6tiensione)

Cecóherini Gior io
della fu Vincenza Mennella ed il Canio monache BenedettËe diAtens, e per la ntro questa sentenza, è diretto il 11 di Napoli sedente in Poten

Si previene a chi dL ragione che il
anche nel proprio nomet Chiesa ricettizia di quel comune nella presente appeBo e le ragioni del grava" adienza che la medesims terrà

tribunale civile e correzionale di

Firenze, 28 giugno 1872, 29 Vincenzo Grieco - Tanchinella in rsona del ricevitoredi Rionero in Val- me sono le se ati: mattina dei diciannove sim venturo
r o con suo decreto di volontaria

IL PRESIDENTE IL BEGRETARio as uale Chie as or Ales ud o I R i y mee di ago r citatinella
ne in da 7 oe G

T. x A No A N I. G. G A RZON I. 3100 31.Francesco TraÊca,nte-Clanorra fu nero in meno i conjugi Savina tate, onde in re la rescrizione Spris n udizio elano tentdi
Battista Casagrande coningi, non che

Saverio iTedeschi ed AÏeasandro Ferrone, Gia• asi essi in esso d eË a solo, ei à che pendeva coi di loro
& Franceses, Filomena e Loreta Mensä

32. Aniello Delli Santi; lietta Tedeschi e Vincenso Parrini che unios ggetto d'in pere la reser¾ more
la altrimenti si

del comune di e como eredi

gagi g),
hel 1LBa t ha doP li h del la on eËreW r. Eh h al

n
sun cehètuttisenta o Ëa rt

a i al bene cios ente-

Strade Ferrate Romane :R°.". "Refa .t.it n'it'?"°"°.a""..L::"°a.'W"it".'O'i:2 Û."å.i. gig•¾¼ 2.¾''".. "'aid
37 Michele Preziuso fu Antoniot mente i eo Anglo Maria e

,

pronunziËone del ma at non fos I rÎ te, le condsÄ 11e
Udep sito d lire duali di lire

Si fa noto al signori azionisti che l adunanza generale, tenutasi quest'oggi a
se-

e

F nee uso fu Canio quale en i 1 r dod .aaehe in mm tasi c$loeni, e te I à h
alla ricompeass estaltenasfti r MonÎ

oonia delPayviso di convocazione pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 39. Giuseppe Chieppa di Pasqualet 106. SacerdoteAntontoxennellafaAr bitori potevano essere con naati. A Con dich one e res ehe non
mauddetÅeask. ordiËalla Cassa

a•180 (90 maggio 1872), ha deliberato di prorogarsi al giorno n Insuo go. v.per M. Angelo Maria Nardozza; lo mantenere dunque salvo ed inviolabile in steens di farne la restituzione previa

disentere e deliberare intorno al bilancia sociale per l'anasta chiusa al 31 de- 41. Michele Placido fu Pas nale; Rosina DeMartinis Vedova del fu il dirltto era sufiltiente la citazione per
are o prose bblicazione del decreto a senso 41

42. Gerardo Placido di Mic ele, Pas Bale Catena editto, la medesima evidentemente era egge, e pereló, ecc. ig 3014

P
e Its prorogata adunanza restano validi i già fatti depositi di azioni,qua.

Pasquale Líbutti fu Giaseppe Sa- tena fu P mie; I sisto antinatae t er la
no e e te a

ttod si ln
lora non vengano ritirati, ed i nuovi depositi di azioni potranno eseguirsi

finoalle 44. Giovanni Lopez 110 Vincenza Ostena idem; della esistensa delgi non si far 11 Coork dei toli di Lui RINNOVAZIONE D'INCANTO.

ere 4 pom. del di 6 del prossimo venturo luglio. - Le carte d'ammissione corrl- 45. Con Maria Òiammatteo e Pa- 111. Lucia Catena fu Pas nale quistione come nel rincontro e o stinti atti verranno ci LL ".. > -...

den6ti ai depositipebebsas e .

di di t onte e a 1 nesti per sè e per au- a t ;n
ttim a rru

restano ferme le disposizioni contenute nel regolamento per fadunanze gene e 47. Vincenza Barone; tonio alenno Is indagine se a citazioneË P*(ti comps ovanni Ippoliti assistit la rima sezione del Reg o tribunale

del 26 corrente, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n• 143 (24 maggio 48. Francesco Varlotto fu Nicola; 116 Barone Eastachio Rotondo Colo- intervenuta p onanziazione del magi- dall'a v ato r Pasquale Magaldi, civi e di Roma sarà ovato Pincanto

1872).
no

r V lt u nat
ne

Antonio Granata fa Francesco; e e

e md in luogo di tro p ecedentemente ribasso dei re fondi appresso

Firenze, 26 giugno 1872.
Il D rello 100 GIB s e a ie å ti lÎ ar

o e

L

r ma

ANONIM
L

o tto
a ho 11 a lr o 1

»- 1"dei beni dei li minori procreati 128 Tommaso Babatella 2• Ed 11 suo errore appare pia grave
Givezrra Tamuzio, usciere. lo in contra e usC versa del-

STRADA FERRATA Da MORTARA A VICEVANO Ldt c 1
nett dovadiRaf-

VtoSabak
toniaSuozzoe di mh ddËtt 8082. Lex o.

pressoÊlke1WI47,
ele Quagl er sè e madre e Gius

r

at as questi per sð e per ehe dalla sola Aa-laistrazione del De

La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrazione di no 13 Og i n ri col med eprocre del an1 Luch amm v ova di GiusePPO senza eo hi rel rl ESTRATTO DI DECRETO.

obbligazioni del prestito della Società etessa, approvato con Regio decreto 18 65. Rosa del Vaglio; Santoro 6 the il tribunale la elevòdi ufisio, pre-
VENDITA GIUDIZIALE. (86 pubbNeazione)

febbraio 1856, per la trentesimaneconda semestrale ammortizzazione, in base alle ð6. Flaminio Lon ot 127. Gerardo Santoro di Giuseppe; else nel mpm hed moltissimi che non (2• pubMieazione) Con decreto emessodal tribunale civile

,
deliberazioni 80 gennaio ee luglio 1856 dell'assemblea generale degli azionisti,

5 rLnn ta ongo;
u t d nati ori r 10Bas legg

eið non Ad istanza della signora Elena Foly-
Sale

de ce

NOT IF IC A 59 Nicola D'Ang lo fu Michele ; sè e quali eredi unitamente a

e
E poi se di pendenza di lite ne a

acabe, el giorno trenta In lio 1872 in- rma Gennaro Errie htteo e Raf-

Che li numeri designativi delle obbligazioni state favorite dalla sorte sono li
c eGerardoDAngelo dello stesso Mi- In df e toni no getta sp av uto f sig) 'M di R p ce e à all de' orÛen t re slo Ëi y

seguenti. 61. boulengi Maria Paternoster e detta Caterina
a

ce con le citazioni del SSB si eb adisisle del seguenti fondi situati in e Rafaele Conforti.
Estratto N• 158; Es tto N• 1WSM izzar la mo 1 la Patepr os I lo Sant

ra otten la drœone d
G sti esti 2614 Chat.o ALi, proc.

t o li oñ=atar i'K•&. -·- M3Ëî94ti"ki '..4 ..-is*Eñiinai ESTRATTODIDECRETO.

5e id. ,
M9 12 id.

,,
326 62 Conjugi Antonio Plastino eL la Eredi de fu AntonÎo di loro padre chiesto ma nuovo mento da valere ogni fondo. ,

(Þ pubbucasione)

6• id. , 2056 13 id.
.
1021 Labella,e costei per sè e qual legittima 1M Gerarda Babatelli vedova del fu per altro trentennio. Non si poteva dun- Caelno nobile aUs via dei narcia- Estraus doi suo originale che si conserva

go e à i v

161

elB d o e oeC p.

r

e ac i ac ra da

e

en à nze

1

zio en di g i

censori Cotta in Torino, sarà aperto O pagamento o rimborso del capital nonu- M. Michele Brienza fu Carmine r virtù di deliberazione resa dalla merito della controversia sotto lo see.. librata aDa suddetta mappa coi numeri
a relÀsione del giudice r Giota,

sale delle obbligazioni portanti li aurrlferiti numeri in ragione di L. 250 cadana, 65. Michele Brienza fu Maroo; sezione della Cortedi A1 o di cioso ptesto di densa di lite. Per 14 1858Èb¾ ,
L. 10MIf 08. Porsione Vista la domanda del or Giusep

e dde t o o 1 1 11 sao la Cassa e Banca suddette sarà 6 le roR te e a o r å sad e h ta CISS L. 11 tes
n

n

pare pagato alle obbligazioni del detto prestito, contro rimessione del relativo 60. N a Mennella faAre lo; altri, l'atto di SppeBo, che qui appresso rio radinotaged snehe
1 W possi e vetrine mura allibrata si vore di numero sette certincatinomina-

Intendenza Hilitare della Divisione di Verona "".A e miorinde1PubHoo

Ferrovia Torino-savona-Aetini oni be o annesso e stato di noto edmtL di

B Oomitato di stralelo della cessata àdella Ferrovis Torino-Savona Actiui AVVISO D'ASTA •¾..or. •er. . , ,9..21.8'•,||| Tw
neBa seduta 28 maggio p. p. La riconoseinto che, pagate le passività socialis Si notines che dovendosi sidivenire alle provviste periodiohe del trumento per fordlaario servizio del piae alle trúppð,

rato al -o ta à ore del hi e dälrl-

pravaamano tante obbUgazioni deMa Boeietà stessa da potereene assegnare una si procederà in Verona, addl 8 luglio prossimo,alPora nas pomeridians, nel locale deH'umelo suddetto, sitoinoorsoVittorio 1884 14 otto la detta ora

ogni tre azioni soolali liberate, e fa invito ai portatori deue azioni stesse liberate Emanueleal n. 2019, primo piano, avantlil reggente PaScio medesimo, all'apPalto col messo del pubblief laeantieß a par. Terreno compo- Mattes In non lanelava n-

di presentarle pel loro cambio aH'umeio del Comitato, ponto nel Palazzo della titi segreti della provvista del
sto di qusttro riserve di denti 1 nè ascendenti, se non che

Olttà di Torino, che rimarrà sporto sino al tue po Promente ecoerrente pei paninei -ilitari sottedescritti. Is, a
.

lo âglionaturale ricono-

3108 R Begreterto: PIETRO VAN LOO. L'appalto sarà diviso in lotti come segue:
n e

a by lo articolnoÛo aWŸ
mato L. 18801 01. I veranno 26 d ntÎ legittiÅ nè >

TRAxUTAMENTO. 2588 AVVISO. Indicazione
Grano da provvedere Diviso la lotti

EPOCHE n à 4ox aseki naturali succedono in

(3• puòNicazione) Firense, 16 giugno 1872. gai d'asta a ne stabilite per le consegne da farsi
onne in tacoli e ce

B tribanale civile di Torino con suo Si deduce a pubblica notizia come il .

Quantith Quan¾ per endan di aggga Terre oe saaneto dir ao in due fondi adarsi;
decreto del 27 gi 1om la a o paniBoi militan Qualith Num. per elssoon qwntale lotto Mre ra

rim Ha 1 er tali motivi

n mari all r eli r tå
e ra tonde o canone an del& i e

u or tre kmentodel e l edd chie
MA deB'nRaio di Palermo segnati come in

Verona Nostrale 2000 80 100 87 L. WO

11 num. intesta aF che la li dazionea' '.": Brescia Idem 2000 20 100 87 e 300 rate si do og. pra i versamlo 8 411 N EMS dodici novembre 1868,

11
a eoee na taReomsed ign ventleetteottobre1886,

eHo solidatarledelfe- Gonnelli,de 11 ri a à
30 359-Eso VW

Ero -TBatidBOROV0m to1868,

Torino, 1• giugno li non d
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In fede diche, ecc. I capitoli generali e speciali che servono di þase a detto appalto sono visibili melPufBele suddetto e presso tutte le ($•pu¾¾essions) Num sette eettembre 184

AVVISO. 2866 G. 3¾eexo, presidente. tendense militari. I esmpioni sono visibili presso questa Intendenza inilitare, ogni giorno dalle ore 10 amtbeerMlaae aEs 4 de eivD. .*AW,"blao otal lhe mille ottocento set-

(2• puNueastone) ee .Cantor.xx, & NM
nti all'asta potranno fare oferte per uno o già lotti a loro pisoimento. r
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Il Reglo tribunale civile e correzionale Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dovrama0 rimettere alfafielo di Intendenza mia 80-0 terelle 401 or dett, Fram. ta in Palermo, e Pintesti al si-
di o m camera di consiglioæeon litare che procede all'appalto, la ricerata comprovante gi deposito fatto nelle Casse del depositi e prestiti, e melle Tem eeseo Gassmroal MmmieRa deten inse pe lio della fa

96 a.. ¾ WY,.et... . ei.- vvigo, rerie provinciali, di una somma in contanti od in eartelle al portatore del Debito Pabblico del Regne 41talis, egamle allo g*eomaal g ti agash Ce·· minmaen la PalO.
seppe Gaÿ fa autonio e Cristina Ca- U municipio di Palestrina nella tor, ammontare deBa cauzione sovra speelitats. Queste eartelle saranno rleevnte Per R belo valoro legale di Borsa della gio sare, Lorense medico-ekk Fatte e deliberato dai estas

renzio vedova di Antonio Guy, le due nata del 17 magglo prosalmo my asta antecedente a quella in cui verranno depositate. condotto la do- URol eT--minelli to

rendite sul Gran Libro del DebitoPub- Punanimità approvð il pr o di ese- Il suddetto deposito provvisorio Terrà poi peideliberatari convertito in causlose deñaidTs, secondole Tigesti prescrizioni. Im UrMno, gi also ttaeVissenso iola H

blico del Regno d'Italia intestate a fa- guire una piazza di con una Sark facoltativo agli aspiranti agli appslti di presentare sache i loro partid a qualangue afielo di Intendenas mHitare. sua proprietà,sitofaeostrada otto marsemilleo to me.

vore di Antonio Ga fu Antonio Maria g bLes esa e heria ann-essa e per DI questi ultimi partiti perð sarà teatto conto solo ggando airlTino a µesta Intendenza müftare per B giorno 4000 in-. g 'De Pabhueo m ad
die

1 o
n$ rietà deHa ors Adelside A canto prima delfspertura della scheda del Blaistero, e siste earredati della ricerata deB'esattanto depositoW o e a hvore del rioorrenti dottor totale ltro uttro e comte

me l e faltra il 10
Ëbardell si in via di Porta del Sole. I partiti condizionsti aon aaranno seesttati. Gussaaresi essai Aa- Tend. e '

"
o les a numero 49056 r Hre Al sensi di e 11 eretti dell'art B deliberamento seguirà letto per lotto a favore di eoisi che sul pre-o stabBito nel premesso speecMa avrà in solade as Ossare, Lorenzo Copla oonforme rDanciata su'aywoesto

vlneolate a favore diMt Cs. am. Brmate, suggellate e compilate in arts bollata da lire ans, oferto na ribasse di un tante per ogni esato IIA maggiormente 1
th L E a, oglie eni pubbucautill autorissata perciò superiore, o pari almeno a quello staMlito dal Ministero,della Guerra in uma scheda suggeBata e degesta sai tavolo, la gra.i..lana A I,S• Il caneelliere

wŠode-tall, ed ha altre autorissats one forsosa deB'orto sai- pale verrå sporta dopo ghe sarsano stati rieonosciati tatti i partiti presentati.
' ', 585 medestas te deHez- a- gayggge.

Is Direzione Generale del DeMto Pub., ichiarmado per chiunaue posas Nell'interesse del servizio, il Niaistero ha ridotto a g10:ni eingue B tempo atBe (htally per presentare oitrte di ribatio, Pentlitio, rendita di

blico di ridurre al portatore i saceitati interesse che la relazione ed u non inferiori al ventesimo, da deoorrere dalle ore 12 meridiano (tempo medio di Roma) tel giorno del deUberamento proy,. My ta dill salto certliante NB la pubMiesslone attanel numero

ime certlicati della rendita complessiva a o ur *g visorio,
um G t toveva

tati nella caneeHerls municipale per Per la stipulazione dei oontratti, sono a carico del deliberstario tutte le spese ¢i carta bollata, 41 eopis, 41 diritti di* lativi diritti.
Si difida di ehtunita bla into• dici giorni a forma di legge. greterla, stabHiti dalla legge N inglio 1868, n. 4650, di stemps, di pubbliessione degli syylsi d'asta, e d'insersione del me- Pron to e sottoscritto la Urbino,

re se ad e lo nei te" Dalla residenza municipale li N gin- desimi nella Gassena Vfgriale e negli altri giornali, ed altre spêee relative, in proporslose dpi lotti aggiudiesti, non ohe le B 19 deeem re 19TE. FEA ENRICO, Gerente.

La nubblicazione si e
gno 1871L spese per la tassa di registro secondo le leggi vigenti, Il presidente reggente

a tenore delrarheolo 80 del to j g sladace - Verons, si glagno 1822. Per detta Intendenza NBitare EEURT TRONI ROMA - 'llpograis Easm Bona

a ottobre 1530 sul Debito 18018 Our,o Bogomm.L 8000 D sonocomunissario di Guerre: SCOLART. 2516 G. Loxonco, osae. Vis de'I.soebellat,


